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Una luce sempre nuova tinge con i
suoi colori le ore notturne che siamo
soliti immaginare immerse nell’oscu-
rità, nel silenzio e nel sonno. Ma co-
me addormentarsi di fronte allo spet-
tacolo naturale delle foreste lapponi,
con i loro laghi immobili che riflettono
lo splendore del cielo e la linea degli
alberi, con le casette di legno colora-
te che sembrano uscire direttamente
da una favola dei fratelli Grimm, con
le docili renne che riposano in con-
troluce nella terra di Babbo Natale?
Meglio non dormire per nulla (o qua-
si), almeno per una notte. La notte
del solstizio d’estate. Tanto più che
durante questa notte tutti i finlandesi
fanno festa. Chiudono uffici e scuole, �

la gente lascia le città, si dirige verso
le foreste della regione dei laghi o al
nord, dove quasi tutti possiedono
una casa di vacanza, e per tutta la
notte si celebra il sole e il sacro gior-
no dell’anno nel quale l’astro resta
più alto che mai nel cielo. I Sami, la
popolazione indigena della Lappo-
nia, tramandano la convinzione che
questa sia la notte nella quale la ma-
gia raggiunge la sua massima poten-
za. Esistono rituali da realizzare di
fronte al sole di mezzanotte per fa-
vorire la buona sorte, o attrarre de-
naro e ci sono incantesimi per rico-
noscere, finalmente, il vero amore
(cogliendo quattro diversi fiori di
campo e ponendoli sotto il cuscino,
si sognerà la propria anima gemella).
La festa più divertente e esclusiva di
tutte? Il Midnight Sun Event, organiz-
zato da Finlandia Vodka, senza al-

Finlandia. Fino alla
prima settimana di
luglio, in Lapponia,
è possibile assistere
al fenomeno del sole
di mezzanotte, ovvero
il sole che non
tramonta. Sono speciali
le notti senza buio con
giorni luminosissimi
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cun dubbio (www.finlandia.com/mid-
nightsun). L’azienda che produce
l’ottimo distillato invita circa quattro-
cento fortunati ospiti a partecipare
alla celebrazione del solstizio, una fe-
sta a base di musica, cucina tipica e,
naturalmente, vodka, di fronte al sole
di mezzanotte e al fuoco cerimonia-
le. Se vi preoccupa l’idea di tirare
tardi, non vi preoccupate: la luce del
sole, intensa come quella dei nostri
pomeriggi estivi, confonderà i vostri
cervelli, non permettendovi di sentire
neanche un po’ di sonno.

A caccia di tornado
C’è chi, quando parte per le vacan-
ze, fa gli scongiuri perché ci sia bel
tempo, ma c’è anche chi la pioggia,
le tempeste e il vento se li va proprio
a cercare. Sono i cacciatori di torna-
do, gruppi sempre più nutriti, anche
da noi in Italia, composti da appas-
sionati degli eventi estremi o anche
da semplici curiosi in cerca di nuove
esperienze, che trovano nella Torna-
do Alley americana la loro meta pre-
ferita. Dal Texas al North Dakota,
dalle Montagne Rocciose al Missis-
sippi, in particolare durante il mese
di maggio la temperatura che si alza
e il conseguente contrasto termico
producono la formazione di un ele-
vatissimo numero di tempeste di alta
intensità, che possono dare luogo a
centinaia di tornado. Il difficile è tro-
varsi al posto giusto nel momento
giusto: nei pressi del luogo dove si
formerà il terrificante fenomeno at-
mosferico, ma neppure troppo vici-
no... È per questo che a questa spe-
ciale forma di safari si può partecipa-
re solo unendosi a gruppi guidati da
esperti, attrezzati con la tecnologia
più adeguata: a caccia di tornado si
va con grandi veicoli, dotati di con-
nessione costante a internet in ban-
da larga, modelli previsionali meteo-
rologici, precise e aggiornate infor-
mazioni sulle tormente attraverso si-
stemi radar e, soprattutto, guide

esperte e preparate. In Italia abbia-
mo il gruppo Thunderstorms
(www.thunderstorms.it), condotto
dal meteorologo Gabriele Formentini
e da altri appassionati. Una giornata
tipo di un cacciatore di tornado: la
mattina le guide consultano le previ-
sioni e scelgono l’area dove sono più
probabili le tempeste “supercella”,
quelle più forti di tutte; si raggiunge il
luogo, si insegue la tempesta e ci si
posiziona ad una distanza di sicurez-
za (circa un chilometro) per osserva-
re lo spettacolo. Un’emozione diffici-
le da raccontare fatta di paura e
adrenalina. Nubi dalle forme incredi-
bili, grandine della dimensione di pal-
line da golf, fulmini che squarciano il
cielo e, con un po’ di fortuna, la pre-
da più ambita, i tornado.

Equinozio di primavera
in Messico
Gli antichi forse non avevano la no-
stra tecnologia avanzata, i nostri sa-
telliti e i nostri strumenti di precisio-
ne. Però avevano una sapienza im-
mensa, capace di collegare tra loro
gli eventi naturali con la vita fisica e
spirituale dell’uomo. Queste cono-
scenze trovavano la loro massima
espressione durante gli equinozi:
due volte all’anno il giorno e la notte
hanno la medesima durata, il sole si
trova nella sua massima prossimità
con la terra e la vita dell’uomo e del-
la natura iniziano un nuovo ciclo.
Astronomia, matematica, cronologia,
geometria e religione convergono,
da oltre mille anni fino ad oggi, nella
celebrazione dell’equinozio di prima-
vera nel sito Maya di Chichen Itzà,
nello Yucatan: nel pomeriggio, sulla
Piramide di Kukulcan (o El Castillo),
sette triangoli di luce in posizione al-
ternata si disegnano progressiva-
mente lungo la scalinata nord, come
risultato dell’ombra delle piattaforme
dell’edificio, producendo la rappre-
sentazione di un serpente, o meglio
proprio del serpente Kukulcan (il ser- �
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pente piumato della mitologia messi-
cana) che si muove dall’alto verso il
basso, fino a raggiungere la testa di
pietra del rettile sacro, ai piedi della
scalinata. Questo fenomeno che du-
ra solo qualche minuto si ripete ogni
anno, di fronte a 50 mila turisti e visi-
tatori. Sempre in Messico, ma que-
sta volta vicino alla capitale, e sem-
pre nello stesso giorno dell’equinozio
di primavera, un milione di persone
visitano il sito archeologico di Teoti-

huacan, costruito da una civiltà pre-
cedente a quella Maya. Anche qui la
precisione degli antichi costruttori-
astronomi ha fatto sì che ancora og-
gi si producano, in corrispondenza
del fenomeno celeste dell’equinozio
di primavera, delle immagini di om-
bre in movimento (la mattina presto
nel meraviglioso Palazzo di Quetzal-
papalotl). Ma non è per assistere a
questo evento che si dà appunta-
mento in questo luogo la incredibile �

Il sito maya di Chichén
Itzá è un importante
complesso
archeologico in
Messico, nel nord della
penisola dello Yucatan.
Dominato dal tempio di
Kukulkan, una delle più
famose piramidi a
gradoni precolombiane
del Messico, con
scalinate che corrono
lungo i quattro lati fino
alla sommità.
Agli equinozi di
primavera e d’autunno,
al calare e al sorgere
del sole, gli angoli della
piramide proiettano
un’ombra a forma
di serpente piumato,
Kukulkan appunto

FO
TO

E
N

TE
D

E
L

TU
R

IS
M

O
D

E
L

M
E

S
S

IC
O

FO
TO

E
N

TE
D

E
L

TU
R

IS
M

O
D

E
L

M
E

S
S

IC
O



TREND SPOTTER

60 8-9 • 2008 www.mastermeeting.it

folla che riempie la grande strada
Calzada de los Muertos e le scale
delle piramidi del Sole e della Luna. I
visitatori, alcuni abbigliati con vestiti
cerimoniali tradizionali, scalano le

grandi costruzioni sacre per ricevere
su di sé le potenti forze cosmiche
che, secondo la tradizione, proprio in
questo giorno irradiano energia ver-
so tutti i punti cardinali. �

Teotihuacan sorge su
un grande altopiano nei
pressi di Città del
Messico, a un’altitudine
di circa 2300 metri.
La Piramide del Sole è
il più maestoso dei
monumenti del sito
archeologico, il cui
asse è orientato
perfettamente in
direzione est-ovest,
ovvero nel senso del
passaggio del sole nel
cielo. Molto
probabilmente questa
costruzione
simboleggia il centro
dell’universo, con i
quattro angoli che
corrispondono ai
quattro punti cardinali
e con il vertice che
significherebbe
il centro della vita.
Nei primi anni Settanta
venne scoperta una
cavità sotto la piramide
che si pensa fosse
utilizzata come luogo
di culto
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